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Articolo 17 - Obblighi del datore di lavoro non delegabili
1. Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività:

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento 
previsto dall’articolo 28;
b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi;
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SEZIONE II - VALUTAZIONE DEI RISCHI
Articolo 28 - Oggetto della valutazione dei rischi
1. La valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a), anche nella scelta delle
attrezzature di lavoro e delle sostanze o dei preparati chimici impiegati, nonché
nella sistemazione dei luoghi di lavoro, deve riguardare tutti i rischi per la
sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di
lavoratori esposti a rischi particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress
lavoro-correlato, secondo i contenuti dell’Accordo Europeo dell’8 ottobre 2004, e
quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal
Decreto Legislativo 26 marzo 2001, n. 151(N), nonché quelli connessi alle
differenze di genere, all’età, alla provenienza da altri Paesi e quelli connessi alla
specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la prestazione di lavoro e
i rischi derivanti dal possibile rinvenimento di ordigni bellici inesplosi nei cantieri
temporanei o mobili, come definiti dall’articolo 89, comma 1, lettera a), del
presente decreto, interessati da attività di scavo.

DVR

Michele del Gaudio
Ricercatore INAIL 



2. …..
a) una relazione sulla valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l’attività
lavorativa, nella quale siano specificati i criteri adottati per la valutazione stessa. La scelta dei
criteri di redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi provvede con criteri di
semplicità, brevità e comprensibilità, in modo da garantirne la completezza e l’idoneità quale
strumento operativo di pianificazione degli interventi aziendali e di prevenzione;
b) l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione attuate e dei dispositivi di protezione
individuali adottati, a seguito della valutazione di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a);
c) il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli
di sicurezza;
d) l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli
dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a cui devono essere assegnati unicamente
soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;
e) l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello territoriale e del medico competente che
ha partecipato alla valutazione del rischio;
f) l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che
richiedono una riconosciuta capacità professionale, specifica esperienza, adeguata formazione e
addestramento.
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Che cosa facciamo ? Come lo facciamo ? Cosa è pericoloso a breve  o lungo termine ?

Cosa faccio per ridurre il pericolo ? Come proteggo i lavoratori ? 

Cosa posso ancora fare per ridurre il pericolo e proteggere i lavoratori ? 

Quanto tempo occorre?

Chi ha le competenze per fare i miglioramenti ? 

Quali sono i professionisti che possono assumere gli incarichi previsti ?

Cosa deve imparare chi svolge una mansione ?

In pratica
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Rischio chimico non evidente

• Fumi di saldatura
• Detergenti 
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D.Lg. 81/08
Articolo 29 - Modalità di effettuazione della valutazione dei rischi.
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Articolo 229 - Sorveglianza sanitaria
1. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 224, comma 2, sono sottoposti alla sorveglianza
sanitaria di cui all’articolo 41 i lavoratori esposti agli agenti chimici pericolosi per la
salute che rispondono ai criteri per la classificazione come molto tossici, tossici, nocivi,
sensibilizzanti, corrosivi, irritanti, tossici per il ciclo riproduttivo,cancerogeni e mutageni
di categoria 3.
2. La sorveglianza sanitaria viene effettuata:
TITOLO IX - SOSTANZE PERICOLOSE D.Lgs. 09 aprile 2008 n. 81
CAPO I - PROTEZIONE DA AGENTI CHIMICI Pagina 124 di 180
a) prima di adibire il lavoratore alla mansione che comporta l’esposizione;
b) periodicamente, di norma una volta l’anno o con periodicità diversa decisa dal medico
competente con adeguata motivazione riportata nel documento di valutazione dei rischi e
resa nota ai rappresentanti per la sicurezza dei lavoratori, in funzione della valutazione
del rischio e dei risultati della sorveglianza sanitaria;
c) all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. In tale occasione il medico competente
deve fornire al lavoratore le eventuali indicazioni relative alle prescrizioni mediche da
osservare.
3. Il monitoraggio biologico è obbligatorio per i lavoratori esposti agli agenti per i quali è
stato fissato un valore limite biologico. Dei risultati di tale monitoraggio viene informato
il lavoratore interessato. I risultati di tale monitoraggio, in forma anonima, vengono
allegati al documento di valutazione dei rischi e comunicati ai rappresentanti per la
sicurezza dei lavoratori.
4. Gli accertamenti sanitari devono essere a basso rischio per il lavoratore.
5. Il datore di lavoro, su parere conforme del medico competente, adotta misure
preventive e protettive particolari per i singoli lavoratori sulla base delle risultanze degli
esami clinici e biologici effettuati. Le misure possono comprendere l’allontanamento del
lavoratore secondo le procedure dell’articolo 42. Michele del Gaudio
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6. Nel caso in cui all’atto della sorveglianza sanitaria si evidenzi, in un lavoratore
o in un gruppo di lavoratori esposti in maniera analoga ad uno stesso agente,
l’esistenza di effetti pregiudizievoli per la salute imputabili a tale esposizione o
il superamento di un valore limite biologico, il medico competente informa
individualmente i lavoratori interessati ed il datore di lavoro.
7. Nei casi di cui al comma 6, il datore di lavoro deve:
a) sottoporre a revisione la valutazione dei rischi effettuata a norma
dell’articolo 223;
b) sottoporre a revisione le misure predisposte per eliminare o ridurre i rischi;
c) tenere conto del parere del medico competente nell’attuazione delle misure
necessarie per eliminare o ridurre il rischio;
d) prendere le misure affinché sia effettuata una visita medica straordinaria
per tutti gli altri lavoratori che hanno subito un’esposizione simile.
8. L’organo di vigilanza, con provvedimento motivato, può disporre contenuti e
periodicità della sorveglianza sanitaria diversi rispetto a quelli definiti dal
medico competente.
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Cosa Cambia ?
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Il REACH è un sistema integrato di registrazione, valutazione e
autorizzazione delle sostanze chimiche che mira ad assicurare
un maggiore livello di protezione della salute umana e dell'ambiente.
Circa 30.000 sostanze e prodotti chimici dovranno infatti essere
soggetti ad un esame sulla loro pericolosità e inseriti in un database
comune a tutti gli Stati membri.
Attraverso il REACH sarà possibile ottenere maggiori e più complete
informazioni su:
le proprietà pericolose dei prodotti manipolati, i rischi connessi
all'esposizione, le misure di sicurezza da applicare.

……Più informazioni per la valutazione
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Per le sostanze prodotte e importate in quantitativi superiori a 10 tonnellate/anno, la
novità più importante introdotta dal Regolamento REACH prevede, ai fini della
registrazione REACH, l’elaborazione del Chemical Safety Report (CSR, Rapporto sulla
sicurezza chimica) che delinea gli scenari di esposizione pertinenti (in caso di sostanze
classificate come pericolose) e rilevanti per l’impiego delle sostanze e che dovranno
figurare in allegato alla SDS. In questo caso, come indicato dalla Linea Guida dell’ECHA sul
Chemical Safety Assessment (CSA, Valutazione della sicurezza chimica), la SDS così
integrata viene denominata Scheda di Dati di Sicurezza estesa (eSDS). Quindi le eSDS
saranno, ad oggi, presenti solo per le sostanze registrate, prodotte in quantitativi superiori
a 10 tonnellate/anno e classificate come pericolose.
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SEZIONI DELLA SDS 
1)Identificazione della sostanza/miscela e della 
società 
2)Identificazione dei pericoli 
3)Composizione/informazione sugli ingredienti 
4)Misure di primo soccorso 
5)Misure antincendio 
6)Misure in caso di rilascio accidentale 
7)Manipolazione e immagazzinamento 
8)Controllo dell’esposizione/protezione 
individuale 
9)Proprietà chimico-fisiche 
10)Stabilità e reattività 
11)Informazioni tossicologiche 
12) Informazioni ecologiche 
13)Misure per lo smaltimento 
14)Informazioni sul trasporto 
15)Informazioni sulla regolamentazione 
16) Altre informazioni 
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Uno scenario d'esposizione (All. 1 del REACH) è l'insieme delle condizioni che descrivono
il modo in cui la sostanza è fabbricata o utilizzata durante il suo ciclo di vita e il modo in
cui il fabbricante o l'importatore controlla o raccomanda agli utilizzatori a valle di
controllare l'esposizione delle persone e dell'ambiente. Tali insiemi di condizioni
contengono una descrizione sia delle misure di gestione dei rischi sia delle condizioni
operative che il fabbricante o l'importatore ha applicato o di cui raccomanda
l'applicazione agli utilizzatori a valle.
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Derived No-Effect Level
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Novità CLP

Non si parla più di preparati ma di miscele

Non esistono più le categorie di pericolo ma le classi di pericolo
Attenzione non c’è sempre corrispondenza  !!  

Sotto il pittogramma troviamo le avvertenze “Pericolo” “Attenzione”

I pittogrammi sono cambiati

Le frasi di rischio  (R) sono sostituite da indicazioni di pericolo
H2XX pericoli chimico fisici
H3XX pericoli per la salute
H4XX pericoli per l’ambiente 

Le frasi di prudenza  (S) sono sostituite da consigli di prudenza
P (generale) (prevenzione)(reazione)(conservazione)(smaltimento) 

1 2 3 4 5
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Indicazioni di pericolo
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Consigli di prudenza
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Una novità importante, introdotta dal Regolamento REACH, è che
alcune sostanze di particolare pericolosità, le cosiddette “SVHC”
(Substance of Very High Concern), potranno essere immesse sul
mercato europeo solo dopo aver ottenuto un'Autorizzazione all’uso,
che verrà rilasciata solo qualora venga dimostrata l'impossibilità di
sostituire nell’immediato la sostanza in questione e, comunque,
assicurando le migliori condizioni di controllo e di limitazione
dell'esposizione, in linea con quanto prevede la normativa in tema di
salute e sicurezza sul lavoro.
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DPC

Valutazione dei rischi
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DPI

Protezione cute

Protezione occhi

Protezione vie respiratorie

Protezione da ingestione

Scelta DPI 
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Aggiornare il DVR
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Grazie 
Per l’attenzione

m.delgaudio@inail.it


